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CASE PIONIERI SOC. COOP. SOCIALE ONLUS 

Capitale Sociale 720.211,24  iv 

Sede legale:20141, MILANO- VIA BELLARMINO ROBERTO, 27 

Codice fiscale e numero di iscrizione al Registro imprese di 13133390156  

Partita IVA 13133390156 - REA: 1623850 

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE EX-ART.2428 C.C. 
di corredo al Bilancio di Esercizio chiuso al 31/12/2020 

 
 

PREMESSA 

 
 

Signori Soci, 
 
Dal Bilancio che sottoponiamo al vostro esame ed alla vostra approvazione, redatto con l’osservanza 
delle disposizioni previste dal Codice civile agli art. 2423 e s.s. e che evidenzia un risultato netto 
d’esercizio pari ad Euro 26.098, i sopra indicati parametri dimensionali, per la società CASE 
PIONIERI SOC. COOP. SOCIALE ONLUS, risultano essere i seguenti: 
 

- Totale dell’attivo dello stato patrimoniale:  1.363.865 
- Ricavi delle vendite e delle prestazioni: 721.691 
- Dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 13,25 

                                                        
Nella presente relazione si forniscono, ai sensi dell’art. 2428 c.c., le notizie attinenti la situazione 
dell’azienda CASE PIONIERI SOC. COOP. SOCIALE ONLUS e le principali informazioni sull’andamento 
della gestione, ovvero un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società e 

dell’andamento e del risultato della gestione. 
Il presente documento è stato redatto in conformità alle raccomandazioni messe a punto dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC). 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA SOCIETA’ E DELL’ANDAMENTO DEL 

RISULTATO DI GESTIONE 

A) Informazioni di carattere generale 

La società CASE PIONIERI SOC. COOP. SOCIALE ONLUS ha sede legale nel Comune di MILANO è 
stata costituita nel 2000 ed ha un capitale sociale di euro 720.211,24  iv.  
 

Al 31/12/2020 la compagine sociale si compone di n. 44 soci, così suddivisi: 
- SOCI FRUITORI N. 15 
- SOCI LAVORATORI N. 12 
- SOCI SOVVENTORI N. 13 
- SOCI VOLONTARI N. 4 

 
L’attività principale consiste nel fornire servizi sociali, assistenziali, residenziali e di domiciliarità 
presso gli immobili della Cooperativa in favore dei propri soci disabili e svantaggiati, grazie anche 
all’offerta di opportunità di lavoro ai soci professionisti qualificati per l’assistenza domiciliare e 

residenziale. 
 
Nel corso del 2020 l’attività della Cooperativa è stata investita dall’emergenza epidemiologica Covid-
19. Sul finire di febbraio, infatti, ci siamo trovati, come Cooperativa Sociale che si occupa di servizi 
residenziali per persone con disabilità ad affrontare il sempre più dilagante, contagio del virus. Le 
nostre residenze funzionano in stretta sinergia e collaborazione con i servizi diurni che le persone 
che abitano in comunità frequentano. Ci siamo trovati a gestire una situazione nuova e di forte 
emergenza. I nostri ospiti, senza nessuna preparazione, si sono trovati privati di una quotidianità, di 
attività e di relazioni fondamentali per il loro benessere psicofisico. Questo ha creato un periodo 
difficile di adattamento alla nuova situazione, ancora più difficile da accettare nelle situazioni di 
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scarsa comprensione cognitiva di quello che stava succedendo. Ci siamo fatti carico di questa nuova 
condizione: gestire una complessa rimodulazione della quotidianità e svolgere un forte lavoro 
educativo di relazione e comprensione della situazione. Abbiamo svolto un lavoro di riorganizzazione 

interna, potenziamento del personale, nuova turnistica, definizione di una nuova riorganizzazione dei 
tempi e delle attività non solo più quelle quotidiane di una casa ma anche il tempo delle attività 
diurne educative, riabilitative e socializzanti. 
La difficoltà di vedere sottratto le forme di relazioni significativa e la possibilità di uscire dalla propria 
abitazione è stato fonte di stress e di preoccupazione per tutti, ancora di più per i cittadini più fragili. 

 
Con l’avvio e l’organizzazione delle attività a distanza dei servizi diurni, gli operatori delle residenze 
hanno sostenuto il lavoro di rete con i colleghi dei servizi diurni, cercando di mettere gli ospiti in 
grado di seguire il più possibile le proposte. Questo lavoro dei servizi diurni molto importante, ha 

comportato per le residenze l’attivazione di percorsi educativi individualizzati, le persone 
frequentano diversi centri (diverse proposte, diversi strumenti e diverse piattaforme).  
Il lavoro di rete è diventato molto complesso, oltre la rete con gli operatori dei servizi diurni, c’è 
stato una forte investimento al mantenimento delle relazioni con i familiari. È stato fatto un forte 
lavoro di relazione e sostegno. Sono stati attivati diversi modi per permettere la comunicazione 
(telefono, Skype e videochiamate) trai propri cari, per favorire il mantenimento della relazione e 
diminuire l’ansia sullo stato di salute del proprio familiare. Apertura di un canale YouTube ed account 
Instagram della cooperativa sui quali condividere contenuti multimediali con soggetto gli ospiti. 
Particolare è stato il lavoro con i medici di base ed il medico del lavoro della cooperativa. 
 
Anche sotto l’aspetto sanitario si è prestato una forte attenzione a disinfettare gli spazi, le superfici, i 
bagni come previsto dalle direttive ministeriali. In ogni spazio di assistenza presenti guanti 
monouso. Calendarizzata la misurazione della temperatura corporea a tutti gli ospiti due volte al 
giorno. Utilizzo di posate, bicchieri e stoviglie di plastica per i pasti da fine febbraio. Si sono usati dpi 

per evitare contaminazione esterna portata dagli operatori. All’ingresso della struttura al cancello è 
stata collocata una postazione dove raccogliere i guanti monouso utilizzati dagli operatori entranti; 
sempre in questa postazione soluzione alcolica per le mani ed un operatore addetto alla misurazione 
della temperatura degli accedenti.  
 
A livello spaziale, abbiamo rivalutato tutti gli spazi delle due Comunità. La parte esterna: abbellendo 
ed attrezzando il terrazzo con sdraio, divanetti da esterno, tavoli. Internamente, creando una nuova 
postazione per visione della televisione con due divani da tre posti che possano assicurare distacco 
ad almeno 3-4 persone così da creare la giusta distanza. 

Questa situazione di emergenza ha impattato fortemente sulle realtà residenziali. Ci siamo trovati 
nel fronte dell’emergenza, non potendo sospendere i servizi, agendo con un aumento di risorse 
umane e organizzative elevato. La situazione di emergenza non può essere paragonata al weekend, 
alla situazione festiva o di ferie standard già prevista e organizzata. Abbiamo svolto un lavoro 

importante in termini educativi, sociali e sanitari, utilizzando personale educativo e socio-
assistenziale ulteriore non previsto nelle equipe. Tale forza lavoro in gran parte è stata recuperata 
nel riassegnare, nuove mansioni a personale esistente, permettendoci di non avere costi 
dell’inevitabile iper-produttività creatasi, allargando il setting educativo-assistenziale, nella fascia 
diurna, con 2 operatori per 5 ore quotidiane. Questo periodo è durato fino a giugno 2020. Per 

affrontare eventuali assenze del personale standard invece, ci siamo avvalsi di personale a 
pagamento esterno tramite l’invio da altra cooperativa. Questa operazione ha generato un nuovo 
aumento del costo del personale ma ci ha permesso di rispettare la continuità all’assistenza dovuta 
ai nostri ospiti nella quotidianità propria della residenzialità, ovvero la fascia oraria pomeridiana e 

notturna. 
Sempre in giugno siamo riusciti e a inserire una nuova ospite nella “C.S.S. Bellarmino Palazzina B”, 
tramite i protocolli sanitari stabiliti da Regione Lombardia. Il periodo successivo è contraddistinto 
dall'arrivo di tutta una serie di normative soprattutto regionali volte a contenere la diffusione 
dell'epidemia.  Questo ha confermato la figura della dottoressa Maria Brasioli (già medico Curante 

degli ospiti) come ruolo essenziale nell'organizzazione attiva contro il virus: ufficialmente la 
dottoressa è stata investita del ruolo di Responsabile Covid sanitario della cooperativa, con 
compenso annuo. Con il suo aiuto siamo riusciti a organizzare il soggiorno climatico dell'estate 2020, 
ovviamente con il benestare di ATS. Finite le vacanze estive o meglio al rientro dalle vacanze estive 

abbiamo cominciato la fase di riavvio della socialità verso la rete sociale esistente. Gli ospiti hanno 
cominciato a riprendere per pochi giorni a settimana le attività nei Centri Diurni, mentre per gli 
inserimenti lavorativi la ripresa è stata totale. Ai primi di settembre abbiamo dimesso un ospite della 
Micro-Comunità per ragioni di salute gravi non dipendenti dal Covid. Verso la fine di settembre 
quest’ultimo ci ha lasciati. 
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Questa nuova fase di risocializzazione, come nel resto d’Italia, ha generato una seconda ondata 
dell’epidemia che da novembre a dicembre ci ha visti fronteggiare all'interno delle nostre strutture, 
soprattutto della “C.S.S. Bellarmino Palazzina A”, il diffondersi del virus. Sono risultati positivi al 

virus diversi ospiti. Tramite le cure della dottoressa e l’assistenza vigile degli operatori siamo ed il 
collegamento costante con ATS, riusciti internamente a gestire il virus fino alla totale negatività del 
31 dicembre 2020. Un sentitissimo ringraziamento a tutti, che ci hanno permesso di non avere 
ripercussioni gravi del virus e nessun decesso. 
 

Gli effetti economici dell’epidemia si sono fatti sentire anche sul Terzo Settore e, nonostante le 
difficoltà, la Cooperativa ha saputo mantenere costante i rapporti con le Pubbliche Amministrazioni, 
mantenendo in equilibrio la capacità economica della Cooperativa. 
 

L’attività principale consiste nel fornire servizi sociali, assistenziali e di domiciliarità presso gli 
immobili della Cooperativa in favore dei propri soci disabili e svantaggiati, grazie anche all’offerta di 
opportunità di lavoro ai soci professionisti qualificati per l’assistenza domiciliare.  
 
Il risultato netto dell’esercizio, chiuso in data 31/12/2020, è pari ad 26.098. La società presenta, alla 
chiusura dell’esercizio, i seguenti parametri dimensionali, utili per la classificazione tra le PMI: 
 

➢ totale dell’attivo dello stato patrimoniale: € 1.363.865<43.000.000 euro;                                    
➢ ricavi delle vendite e delle prestazioni: € 721.691 <50.000.000 euro; 
➢ numero dei dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 13,25<250. 

 
Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e 
realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.  
Si definisce invece microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato 

annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
 
In virtù dei parametri sopra indicati, la società CASE PIONIERI SOC. COOP. SOCIALE ONLUS risulta 
quindi classificabile nella categoria delle piccole imprese. 
 

Situazione della società alla luce del contesto di mercato  

Di seguito (Tav. 1) si presenta un andamento del fatturato negli ultimi 3 esercizi, il quale 

sostanzialmente evidenzia un andamento omogeno nel periodo osservato. 
 

Tav. 1. ANDAMENTO DEL FATTURATO NEGLI ULTIMI 3 ESERCIZI 

Esercizio di riferimento 2020 2019 2018 

Fatturato €721.740 €720.534 €716.630 

 

B) Riclassificazioni di Bilancio ed analisi della situazione reddituale e 

finanziaria 

Coerentemente con le finalità informative della presente relazione sulla gestione e delle previsioni di 
cui all’art. 2428c.c., vengono di seguito elaborati una serie di indicatori di risultati economici e 
finanziari. La base informativa di riferimento è rappresentata dalla contabilità generale, ovvero dai 
prospetti di bilancio di cui agli art. 2424 e 2425c.c. 

In ossequio alle indicazioni previste dal D.Lgs. n. 32/2007 di attuazione della Direttiva 2003/51/CE, 
cosiddetta “di modernizzazione contabile”, e direttive connesse, relative ai conti annuali e 
consolidati, si precisa che per l’adempimento degli obblighi informativi richiesti dal legislatore, nella 
fattispecie per la struttura di stato patrimoniale e di conto economico riclassificati nonché per il 

calcolo degli indici di seguito esposti, si fa esplicito riferimento al documento emesso dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) in data 14 gennaio 2009.  

Per procedere alla costruzione dei risultati parziali e dei correlati indici, è necessario riclassificare le 
voci degli schemi di Bilancio (Stato Patrimoniale e Conto economico) di cui agli art. 2424 e 242 c.c., 

secondo altre strutture adatte all’analisi di bilancio. Ad integrazione del Bilancio e della Nota 
Integrativa, si propongono quindi i seguenti prospetti di conto economico e stato patrimoniale 
riclassificati rispettivamente secondo il criterio finanziario (ovvero rispetto al grado di liquidità per i 
crediti e a quello della esigibilità per i debiti) per lo Stato Patrimoniale e a quello della pertinenza 

gestionale per il Conto Economico.  
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Stato patrimoniale riclassificato secondo il criterio finanziario 

Il seguente stato patrimoniale, riclassificato secondo il criterio finanziario, ovvero secondo il criterio 
della liquidità per le poste dell’attivo e della esigibilità per le poste del passivo, costituisce la base 

informativa di partenza per poter procedere all’analisi della solidità patrimoniale e finanziaria di 
seguito svolta, attraverso l’elaborazione di una serie di indicatori necessari per poter svolgere 
l’analisi di coerenza tra il grado di liquidità degli impieghi ed il grado di esigibilità delle fonti di 
finanziamento degli stessi. 

 

Tav. 2 STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO SECONDO IL CRITERIO FINANZIARIO  

 Macroclassi o voci del 

conto economico 
civilistico 

Eserc. 

corrente 
2020 

Eserc. 

preced. 
2019 

ATTIVO    

ATTIVO FISSO O IMMOBILIZZATO (Af)  € 1.125.491 € 1.138.128 

Immobilizzazioni immateriali  (BI)   

Immobilizzazioni materiali  (BII) € 1.113.359 € 1.125.996 

Immobilizzazioni finanziarie  (BIII) € 12.132 € 12.132 

Risconti pluriennali e disaggi su 
prestiti compresi nella voce D 

   

ATTIVO CORRENTE (Ac)  € 238.374 € 242.730 

Magazzino (M) (CI+ D1)   

Liquidità differite (Ld) 
A + BIII1 + CII(al netto di 
CII1) + CIII + D2 

€ 207.720 € 200.555 

Liquidità immediate (Li) (CIV) € 30.654 € 42.175 

CAPITALE INVESTITO (CI=Af+Ac)  € 1.363.865 € 1.380.858 

PASSIVO    

MEZZI PROPRI (Mp)  € 753.662 € 728.124 

Capitale sociale (Cs) (AI) € 720.211 € 720.237 

Riserve (R) (A al netto di AI) € 33.451 € 7.887 

PASSIVITA’ CONSOLIDATE (Pml) (B + C +D)1 € 364.281 € 360.262 

Finanziarie  € 183.266 € 188.399 

Non finanziarie  € 181.015 € 171.863 

PASSIVITA’ CORRENTI (Pc) (B + C + D)2 + E € 245.922 € 292.472 

Finanziarie  € 105.907 € 114.065 

Non finanziarie  € 140.015 € 178.407 

CAPITALE DI FUNZIONAMENTO 
(CF=Mp+Pml+Pc) 

 € 1.363.865 € 1.380.858 

 
Legenda alla tav.2 
 
Attivo patrimoniale 

BIII1 accoglie quella parte dei crediti che, iscritta tra le immobilizzazioni, è destinata ad essere incassata entro i 
12 mesi. 
D1 rappresenta la parte della macro classe D riferita ai risconti attivi.  

D2 rappresenta la parte della macro classe D riferita ai ratei attivi.  
CII1 accoglie quella parte dei crediti che, iscritta nell’attivo circolante, è destinata ad essere incassata oltre i 12 

mesi. 
 
Passivo patrimoniale 

(B + C +D)1 rappresenta le passività della società destinate ad essere regolate oltre i 12 mesi dalla data di 
chiusura dell’esercizio. 

(B + C + D)2 accoglie le passività della società destinate ad essere regolate entro 12 mesi dalla data di 
chiusura dell’esercizio. 
E, rappresenta la macro classe dei ratei e risconti passivi.  
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Stato patrimoniale riclassificato per “aree funzionali” 

Il seguente prospetto di stato patrimoniale, riclassificato secondo il criterio della suddivisione per 
“aree funzionali”, consente una scomposizione degli impieghi e delle relative fonti di finanziamento, 

rispetto alla funzione svolta dagli elementi dell’attivo con riguardo all’attività operativa. 
 

Tav. 3 STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO PER AREE FUNZIONALI 

IMPIEGHI Macroclassi o voci del 
conto economico 

civilistico 

Esercizio 
corrente 

2020 

Esercizio 
precedente 

2019 

CAPITALE INVESTITO OPERATIVO 
(CIO)  

B1 + C1 + D1 €1.318.408 €1.323.880 

Passività operative (PO) B + C+ D2 + E1 €321.030 €350.270 

CAPITALE INVESTITO OPERATIVO  
NETTO (CION)  

 €997.378 €973.610 

                   

IMPIEGHI EXTRAOPERATIVI A + B2 + C2 +D2 €44.634 €56.155 

                   

CAPITALE INVESTITO NETTO  €1.042.012 €1.029.765 

                   

FONTI              

MEZZI PROPRI (MP)  €752.839 €727.301 

              

DEBITI FINANZIARI (DF) Debiti al netto di PO €289.173 €302.464 

              

CAPITALE DI FINANZIAMENTO (CF)  €1.042.012 €1.029.765 
 
Legenda alla tav. 3 
 

Attivo patrimoniale 
B1 e C1 accolgono gli investimenti operativi relativi rispettivamente alla dimensione strutturale (iscritti nelle 
immobilizzazioni) e al ciclo operativo della società (iscritti nell’attivo circolante).   

B2 e C2 accolgono gli impieghi relativi all’area extra-operativa destinati a perdurare all’interno della struttura 
rispettivamente per un periodo pluriennale (iscritti nelle immobilizzazioni) e per un periodo breve (iscritti 

nell’attivo circolante) D1 e D2 rappresentano i ratei e risconti attivi relativi, rispettivamente, alla gestione 
operativa e alla gestione extra-operativa. 
 

Passivo patrimoniale 
D1 accoglie gli importi monetari ottenuti a titolo di finanziamento. 
D2 accoglie i finanziamenti ricevuti da terzi derivanti dall’attività operativa (per es., i debiti verso 

fornitori per le imprese manifatturiere o di servizi). 
E1 ed E2 rappresentano i ratei e risconti passivi relativi, rispettivamente, alla gestione operativa e alla gestione 

finanziaria. 
Si precisa che le azioni proprie (soprattutto quelle iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie) 
devono, se rilevanti, essere detratte dai mezzi propri. 

 

Analisi dell’equilibrio finanziario 

Sulla scorta delle informazioni desumibili dagli schemi di Stato Patrimoniale come sopra riclassificati, 
è possibile ricavare una serie di “indicatori finanziari”, sulla scorta dei quali analizzare la situazione 

finanziaria e patrimoniale della società nel suo complesso. 
La seguente analisi, è volta alla misurazione della capacità dell’azienda di mantenere l’equilibrio 
finanziario nel medio-lungo termine attraverso degli indicatori che possono essere “margini” o 
“rapporti” tra determinate voci del Bilancio. Detta capacità dipende da due ordini di ragioni: 
 

➢ composizione delle fonti di finanziamento rispetto alla composizione degli impieghi; 
➢ grado di liquidità e di solidità finanziaria e patrimoniale. 

 
Con riferimento al primo aspetto, sull’assunto che il tempo di recupero degli impieghi (investimenti), 

debba essere correlato “logicamente” al tempo di recupero delle fonti di finanziamento, gli indicatori 
volti a studiare tale correlazione sono i seguenti: 
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Indici di composizione degli impieghi e delle fonti di finanziamento (Tav.4 e Tav.5) 
 

Tav. 4 INDICATORI SU COMPOSIZIONE ED ELASTICITA’ DEGLI IMPIEGHI 

Indicatore Macroclassi 2020 2019 

Indice di rigidità degli 
investimenti 

Af/CI 82,52% 82,42% 

Indice di elasticità Ac/CI 17,48% 17,58% 

Indice di disponibilità 

del magazzino 

M/CI   

Indice di liquidità 

totale 

(Li+Ld)/CI 17,48% 17,58% 

 
Legenda alla tav.4 

 
Indice di rigidità degli investimenti: indica la quota dell’attivo fisso rispetto al totale del capitale investito. Un suo valore 
relativamente basso, indica una bassa rigidità nella struttura dell’attivo. 

Indice di elasticità: indica la quota dell’attivo circolante rispetto al totale del capitale investito ed è inversamente 
proporzionale all’indice di rigidità degli invesimenti. 
Indice di disponibilità del magazzino: indica il peso del magazzino rispetto al totale del capitale invesitto. Un valore 
relativamente basso di tale indice implica una gestione piuttosto efficiente delle scorte con la loro riduzione al minimo, 
sinonimo dell’applicazione della moderna filosofia del “just in time” e quindi di un miglioramento dell’efficienza del ciclo 
produttivo. 
Indice di liquidità totale: indica il peso delle liquidità immediate e differite rispetto al totale del capitale invesito e quindi 
offre una misura delle possibilità di uno smobilizzo relativamente breve degli investimenti effettuati. 
 

 

Tav. 5 INDICATORI DI COMPOSIZIONE DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO 

Indicatore Macroclassi 2020 2019 

Indice di autonomia 
finanziaria 

MP/CF 55,26% 52,73% 

Indice di indebitamento (Pcons+Pcorr)/CF 44,74% 47,27% 

Indice di indebitamento a 
medio lungo termine 

Pcons/CF 26,71% 26,09% 

Indice di indebitamento a 
breve termine 

Pcorr/CF 18,03% 21,18% 

Indice di protezione del 
capitale 

R/MP 4,44% 1,08% 

 
Legenda alla tav.5 
 
Indice di autonomia finanziaria: indica la percentuale di capitale proprio rispetto al totale del capitale di finanziamento e 
misura il grado di autonomia finanziaria dell’impresa rispetto al finanziamento di terzi. 
Indice di indebitamento: indica la quota parte dei debiti di finanziamento rispetto al totale del capitale di finanziamento (o 
del capitale investito). 
Indice di indebitamento a medio lungo termine: è uno dei due termini in cui si può scomporre l’indice d’indebitamento 
totale ed indica la quota dei debiti a media/lunga scandeza rispetto al totale del capitale di finanziamento. 
Indice di indebitamento a breve termine: indica la quota di debiti a breve scadenza rispetto al totale del capitale di 
finanziamento. 
Indice di protezione del capitale: indica l’ammontare delle riserve rispetto ai mezzi propri (patrimonio netto) e da una 
misura del grado di protezione del capitale sociale rispetto ad eventuali perdite 

 

Gli indici di analisi della composizione delle fonti di finanziamento non hanno subito sostanziali 

variazioni rispetto all’esercizio precedente, anche se è rilevabile un una leggera flessione nell’indice 
di autonomia finanziaria. 
 

Con riferimento al secondo aspetto, ovvero alla valutazione del grado di liquidità e di solidità 
finanziaria e patrimoniale dell’azienda, si presentano di seguito degli indicatori finanziari utili a 

condurre l’analisi di liquidità, il cui fine è quello di studiare la capacità dell’azienda di mantenere 
l’equilibrio finanziario nel breve e medio termine, cioè di fronteggiare le uscite attese nel breve 
termine (passività correnti) con la liquidità esistente (liquidità immediate) e le entrate attese per il 
breve periodo (liquidità differite) e, più in generale, attraverso una analisi della correlazione 

esistente tra durata degli impieghi e scadenza delle fonti di finanziamento. 
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Indici di solidità patrimoniale e finanziaria (Tav.6-7-8) 
 

Tav. 6 INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

Indicatore Macroclassi 2020 2019 

Margine primario di struttura Mp – Af €-371.829 €-410.004 
Quoziente primario di struttura Mp/Af 66,96% 63,98% 
Margine secondario di struttura (Mp+Pml)– Af €-7.548 €-49.742 

Quoziente secondario di 
struttura 

(Mp+Pml)/Af 99,33% 95,63% 

 
Legenda alla tav.6 

 
Margine primario di struttura: indica la capacità dell’impresa di far fronte agli investimenti a lunga scadenza (attivo fisso o 
immobilizzato) attraverso l’impiego di capitale proprio, ovvero di patrimonio netto, senza far ricorso all’indebitamento verso 
terzi. 
Quoziente primario di struttura: indicata la quota parte delle immobilizzazioni coperte da capitale proprio.  
Margine secondario di struttura: indica la capacità dell’impresa di far fronte agli investimenti a lungo termine attraverso 
l’impiego di fonti di finanziamento con un grado di esigibilità molto basso, ovvero attraverso l’impiego di capitale proprio e 
debiti a lungo termine. 
Quoziente secondario di struttura: indica la quota parte di immobilizzazioni coperte da fonti di finanziamento con un basso 
grado di esigibilità. 

 
I principali indicatori di finanziamento delle Immobilizzazioni finanziarie evidenziano evidenziato alcune criticità 
in particolare nel margine primario di struttura e in modo più contenuto nel margine secondario, a tale riguardo 

è necessario considerare che l’azienda ha tra i propri assets possiede anche degli immobili di significativo valore 
e strumentali nel raggiungere la propria attività sociale. 

 
Tav. 7 INDICI DI AUTONOMIA FINANZIARIA 

Indicatore Macroclassi 
 

2020 2019 

Quoziente di indebitamento 

finanziario complessivo 
(Pml+ Pc) / Mp 80,97% 89,65% 

Quoziente di indebitamento 

finanziario (o leverage) 
DF/Mp 38,41% 41,59% 

Indicidenza degli oneri 
finanziari sulle vendite 

Of/RV 0,34% 0,47% 

 

 
Gli indici di autonomia finanziaria non hanno subito aprezzabili variazioni rispetto all’esercizio precedente, si 

ritiene che la cooperativa abbiamo una sufficiente autonomia finanziria rispetto al capitali di rischio.  
 
Legenda alla tav. 7 
 
Quoziente di indebitamento finanziario complessivo: il quoziente di indebitamento complessivo è costituito dal rapporto 
tra il capitale genericamente di terzi e dai mezzi propri. Esprime il grado di indebitamento dell’impresa, ovvero la misura in 
cui essa ricorre al capitale di terzi per finanziarsi.  
Quoziente di indebitamento finanziario: (o leverage): esprime il rapporto tra i debiti di finanziamento (ovvero i debiti al 
netto delle passività operative) e quindi tra il capitale dei terzi finanziatori ed i mezzi propri. 
Indicidenza degli oneri finanziari sulle vendite: consente di verificare in maniera immediata quanta parte dei ricavi di 
vendita (relativi all’attività caratteristica) è assorbita dagli oneri finanziari. 

 
Tav. 8 INDICATORI DI SOLVIBILITA' 

Indicatore Macroclassi 2020 2019 
Margine di disponibilità Attivo corrente –Passività correnti €-7.548 €-49.742 

Quoziente di 

disponibilità 

Attivo corrente / Passività correnti 96,93% 82,99% 

Margine di tesoreria (Liquidità differite + Liquidità 

immediate)- Passività correnti 
€-7.548 €-49.742 

Quoziente di tesoreria (Liquidità differite + Liquidità 

immediate)/ Passività correnti 
96,93% 82,99% 

 
Legenda alla tav. 8 
 
Margine di disponibilità: il margine di disponibilità è costituito dalla differenza tra l’attivo corrente e le passività correnti. 
Quoziente di disponibilità: indica il rapporto tra le attività correnti e le passività correnti 
Margine di tesoreria: indica il margine di disponibilità liquide dell’azienda rispetto ai debiti a breve scadenza. 
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Quoziente di tesoreria: indica il grado di copertura delle passività correnti con le disponibilità liquide dell’azienda.  

 
Gli indicatori di solvibilità, nel corrente esercizio chiuso al 31/12/2020, evidenziano un significativo 
miglioramento rispetto all’esercizio precedente.   

 

Conto economico riclassificato secondo il criterio della pertinenza gestionale 

Nel conto economico “riclassificato”, il criterio della pertinenza gestionale individua le seguenti aree 
della gestione, desumibili all’interno degli schemi di bilancio previsti dal codice civile: 

➢ l’area operativa, comprende i valori relativi all’attuazione e alla vendita della produzione, 
ovvero alla “attività caratteristica” dell’impresa. L’attività caratteristica è costituita dalle 
operazioni che si manifestano in via continuativa nello svolgimento della gestione e che 
esprimono componenti positivi e negativi di reddito i quali identificano e qualificano la parte 
peculiare e distintiva dell'attività economica svolta dall'impresa, per la quale la stessa è 
finalizzata.                                                                                                                                                             

➢ l’area accessoria, è rappresentata convenzionalmente da proventi, oneri, plusvalenze e 
minusvalenze da cessione, anche di origine patrimoniale, tutti relativi ad operazioni che fanno 
parte della gestione ordinaria ma che non rientrano nella gestione caratteristica, in quella 
finanziaria ed in quella straordinaria: accoglie i componenti di reddito positivi e negativi 
relativi ad una attività, eventuale, collaterale a quella operativa (per esempio: in un’impresa 

commerciale, la gestione degli investimenti immobiliari). 

➢ l’area finanziaria, inerente la gestione degli investimenti finanziari e dei debiti di 
finanziamento, comprende proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, 
svalutazioni e ripristini di valore tutti relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti 

iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi e utili e 
perdite su cambi. Si precisa, tuttavia, che nel prospetto di seguito riportato gli oneri finanziari 
sui debiti di finanziamento (voce C 17 del conto economico) sono indicati separatamente 
dagli altri componenti reddituali dell’area finanziaria; 

➢ l’area tributaria comprende le imposte dell’esercizio. 

Di seguito si presenta (Tav.9) lo schema di conto economico riclassificato secondo il criterio della 
pertinenza gestionale che rappresenta la base informativa per poter svolgere un’adeguata analisi 
reddituale, soprattutto con riferimento all’andamento di importanti margini intermedi come il Reddito 

Operativo ed il Margine Operativo, utili per una corretta valutazione dei risultati raggiunti attraverso 
la gestione operativa (o caratteristica) propria dell’azienda e per poter misurare la redditività del 
capitale investito nell’impresa.  

 
Tav. 9 CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO SECONDO IL CRITERIO DELLA PERTINENZA 

GESTIONALE 

Aggregati  Macroclassi o voci 
del conto economico 

civilistico 

Esercizio 
corrente 

2020 

Esercizio 
precedente 

2019 

Ricavi delle vendite (Rv) A1 € 721.691 € 720.534 

Produzione interna (Pi) A2 + A3 + A4   

A. VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA  A (al netto di A5) € 721.691 € 720.534 

B. Costi operativi esterni  € 202.667 € 175.903 

Consumo materie prime, sussidiarie di consumo e 
merci 

B6  + B11 € 40.290 € 24.582 

Altri costi operativi esterni B7* + B8 € 162.377 € 151.321 

C. VALORE AGGIUNTO (VA) A-B € 519.024 € 544.631 

D. Costi del personale (Cp) B9 € 462.482 € 479.803 

E. MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL)  € 56.542 € 64.828 

Ammortamenti  B10  € 19.170 € 19.517 

Accantonamenti e svalutazioni B12 + B13   

F. RISULTATO OPERATIVO  € 37.372 € 45.311 
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Risultato dell’area accessoria A5 – B14 € -6.877 € -22.648 

Risultato dell'area finanziaria (al netto degli oneri 
finanziari) 

C (al netto di C17) + D  € 27 

G. RISULTATO OPERATIVO GLOBALE 
A- B +/- C (al netto di C17) +/- 
D 

€ 30.495 € 22.690 

Oneri finanziari (Of) C17 2.421 3.357 

H. RISULTATO ANTE IMPOSTE (RL) A – B +/- C +/- D +/- E 28.074 19.333 

Imposte sul reddito 20 1.976 1.480 

I. RISULTATO NETTO (RN) 21 26.098 17.853 

 

Dal conto economico come sopra riclassificato, è possibile estrapolare le seguenti informazioni, 
relative ai margini di guadagno intermedi ed utili per poter valutare l’efficienza della gestione 
operativa e quindi la probabile stabilità dei risultati d’esercizio raggiunti. 

Analisi della situazione reddituale: andamento margini e degli indici di redditività 

 
La seguente analisi, è volta alla misurazione della capacità dell’azienda di produrre reddito 
attraverso la gestione operativa (o caratteristica) in misura sufficiente ad una adeguata 

remunerazione del capitale investito, sia da parte del soggetto economico proprietario, ovvero della 
compagine sociale, che da parte dei terzi investitori (Banche, obbligazionisti, etc.) ed è svolta a 
partire dai risultati offerti dalla sopra esposta riclassificazione del Conto Economico di cui all’art. 
2425c.c. secondo il criterio della pertinenza gestionale (Tav.9) 
 

Tav. 10 ANDAMENTO MARGINI DI RICAVI E DI REDDITO  

Esercizio VPO MOL RO EBIT 
INTEGRALE 

Risultato 
ante-

imposte 

Risultato 
Netto 

2020 €721.691 €56.542 €37.372 €30.495 €28.074 €26.098 

2019 €720.534 €64.828 €45.311 €22.690 €19.333 €17.853 

Variazione €1.157 €-8.286 €-7.939 €7.805 €8.741 €8.245 

Variaz.% 0,16% -12,78% -17,52% 34,40% 45,21% 46,18% 

Andamento dei principali indicatori reddituali 

 
Tav. 11 INDICI DI REDDITIVITA' 

Indicatore Macroclassi 2020 2019 

 
ROE netto Risultato netto/Mezzi propri 3,46% 2,45% 
ROE lordo Risultato lordo/Mezzi propri 3,73% 2,66% 

ROI Risultato operativo/(CIO - 
Passività operative) 

3,75% 4,65% 

ROS Risultato operativo/Ricavi di 
vendite 

5,18% 6,29% 

ROA EBIT/Totale attivo 2,24% 1,64% 

 
Definizioni: 

- ROE: Return on equity. È il rapporto tra il Risultato Netto (o lordo) e i Mezzi Propri, come risultanti 
dalla riclassificazione dello Stato Patrimoniale per aree funzionali (Tav.3). Indica la redditività del 

capitale proprio. 
- ROI: Return on investments. È il rapporto tra il Risultato Operativo ed il totale del capitale investito 

netto operativo. È una misura della redditività complessiva della gestione operativa. 

- ROS: Return on sales. È il rapporto tra il Risultato Operativo, come precedentemente definito, ed i 
ricavi netti di vendita. Indica la redditività delle vendite. 

- ROA: Return on assets. È il rapporto tra il Risultato ante imposte ed oneri finanziari ed il totale 

Capitale Investito (totale attivo). Indica la redditività del capitale investito (proprio e di terzi). 

 
La nostra cooperativa svolge essenzialmente servizi sociali, per tali ragioni la redditiva è 
particolarmente influenzata dalle risorse finanziarie che la Pubblica Amministrazione riesce a mettere 
a diposizione per assistere queste particolari fasce deboli della nostra società. Nonostante questo, la 

nostra cooperativa riesce a realizzare e mantenere, anche se in modo modesto, un sufficiente livello 
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di redditività operativa che le consente di non pregiudicare la continuità “aziendale” e a contenere 
una certa stabilità nel livello di indebitamento sia rispetto alla capacità di rimborso del debito che di 
equilibrio tra mezzi propri e mezzi di terzi. 

 

ALTRE INFORMAZIONI OBBLIGATORIE 

1) ATTIVITA' DI RICERCA E SVILUPPO 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono stati sostenuti costi riferiti e diretti nella 
ricerca e sviluppo. 

2) I RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E 
SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DI QUESTE ULTIME E L’INFORMATIVA EX ART. 
2497-TER DEL CODICE CIVILE 

La nostra cooperativa non è soggetta a controllo e collegamento da parte di terzi soggetti, pertanto 
non corre obbligo della presente nota informativa. 

Per quanto concerne i “rapporti economici e finanziari” intrattenuti con il sistema cooperativo, 
compresi quelli intrattenuti con altre cooperative e con consorzi, si segnala nella presente Relazione 
sulla Gestione che la nostra cooperativa detiene una quota partecipativa nel Consorzio SIR con sede 
a Milano. Lo scopo del consorzio è quello di raccogliere e affrontare le problematiche delle 

cooperative, in particolare quelle sociali, e di coordinare, promuove e rappresentare in modo 
condiviso e comune le stesse nelle varie sedi sia istituzionali che pubbliche. 

3) NOTIZIE SULLE AZIONI PROPRIE E/O DI SOCIETA' CONTROLLANTI 
POSSEDUTE DALLA SOCIETA' 

La società non possiede azioni proprie e/o di società controllanti. 

4) NOTIZIE SULLE AZIONI PROPRIE E/O DI SOCIETA' CONTROLLANTI 

ACQUISTATE O ALIENATE DALLA SOCIETA' NEL CORSO DELL'ESERCIZIO E MOTIVI 
DELLE ACQUISIZIONI E ALIENAZIONI 

La società non ha proceduto ad acquisizioni di azioni proprie e/o di società controllanti nel corso 
dell'esercizio. 

5) FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

Non si rilevano fatti di particolare rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio. 

6) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

Il pensiero per il 2021, ovviamente, va al contrastare sempre più l'epidemia ed a ricercare è il più 
possibile la sicurezza degli ospiti e del personale lavorativo della cooperativa. Il pensiero 
imprenditoriale, come tutti i pensieri che possiamo fare, va alla lotta, alla prevenzione ed il 
contenimento dell'epidemia. Ma anche nel tendere il più possibile al miglioramento economico tenuto 

conto del benessere di tutti gli stakeholder interni.  
Vista la fine del 2020 e quanto ci ha provato in termini di organizzazione e gestione nell’affrontare la 
malattia che da 2 anni sta perseguitando il mondo intero, le risorse saranno impegnate per 
mantenere quelle che in questo ultimo anno è la nostra gestione caratteristica, sperando di poter 
ampliare i nostri servizi alla fine della pandemia.  

Nel 2021 molto probabilmente verrà intrapresa una campagna vaccinale, alla quale siamo 
prontissimi ad aderire sia a come personale per gestire poi gli ospiti e sia A spero anche gli ospiti e i 
loro referenti legali insomma.  
Tra le azioni che faremo sicuramente sarà quello di saturare i posti i posti liberi nei servizi. In questo 

senso dal gennaio 2021 abbiamo in previsione di inserire un nuovo ospite. 

7) INFORMAZIONI SULL’UTILIZZO DI STRUMENTI FINANZIARI  

La società non detiene strumenti finanziari. 

8) CONTINUITA’ AZIENDALE – Art. 38-quater Dl 34/2020. 

Nella predisposizione del bilancio di esercizio in corso al 31 dicembre2020, la valutazione delle voci e 
della prospettiva della continuazione dell'attività di cui all'articolo2423-bis, primo comma, numero1), 
del codice civile è stata fatta senza applicare la deroga prevista dall’Art. 38-quater del DL 34/2020.  
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Si precisa, a tal riguardo, che non si sono ravvisati rischi o incertezze particolari che potrebbero 
causare flessioni dell’attività sociale e perdita del fatturato, o indurre criticità finanziarie che 
potrebbero compromettere la liquidità della stessa cooperativa. L’Organo amministrativo è 

costantemente impegnato nel monitorare periodicamente la gestione amministrativa e contabile 
della cooperativa.  

Informazioni sui principali rischi ed incertezze 

Rischio di prezzo 
Per la nostra cooperativa la principale area di rischio è legata all’andamento del mercato pubblico 
sempre più contratto dalla finanza pubblica e dalle maglie burocratiche della partecipazione alle gare 
di appalto. In particolare la cooperativa, operando prevalentemente nell’area dell’assistenza sociale 
e nel mercato dei servizi alla persona, intravede rischi connessi proprio nelle stesse difficolta 

riscontrate dalle famiglie le quali hanno sempre meno risorse a loro disposizione per affrontare 
situazioni di difficolta e disagio dei propri familiari. 
 
Rischio di credito 

Con riferimento all’eventuale esposizione al rischio di credito, si segnala come i l rating dei crediti 
vantati dalla società consente di esprimere un giudizio positivo sulla qualità degli stessi. La maggior 
parte dei clienti della società ha dimostrato un alto grado di solvibilità e nel periodo di osservazione 
prescelto garantiscono una certa solidità finanziaria e capacità di onorare gli impegni assunti. 
 

 

Rischio di liquidità 
Per far fronte alle esigenze di liquidità e, quindi, rispettare gli obblighi assunti, la società può fare 
affidamento sulle risorse finanziarie depositate presso l’istituto di credito presso il quale la società 
vanta altresì una linea di fido capiente a rispondere alle esigenze finanziarie immediate della 

cooperativa. 

INFORMAZIONI ATTINENTI ALL’AMBIENTE E AL PERSONALE 

• Informazioni sul personale: 
Non vi sono stati morti sul lavoro, né infortuni che abbiano comportato lesioni gravi o gravissime, né 
vi sono stati addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti; non vi sono 
state denunzie per mobbing né l'azienda è mai stata denunciata o condannata per tali fatti.  
 
• Informazioni sull’ambiente 
Non vi sono stati danni causati all’ambiente per i quali la società sia stata dichiarata colpevole in via 
definitiva, non sono state mai inflitte all’impresa sanzioni o pene definitive per reati o danni 
ambientali; nel corso dell’attività produttiva non vi sono emissioni di gas ad effetto serra ex lege 
316/2004. 

 

INDICAZIONI RICHIESTE DA LEGGI SPECIALI 

Infine, ai sensi della regola 26 dell’allegato B (Disciplinare Tecnico in materia di misure minime di 

sicurezza) del cd. Codice Privacy, si dà atto di aver redatto il Documento Programmatico sulla 
Sicurezza (DPS) per l’anno 2005, rivisto e aggiornato rispetto alle edizioni precedenti per renderlo 
più rispondente ai requisiti definiti dall’Autorità Garante. Tale Documento descrive adeguatamente i 
criteri tecnici e organizzativi adottati per la protezione dei dati personali comuni, sensibili e giudiziari 
trattati con strumenti informatici, nonché il piano di formazione per gli incaricati del trattamento. 
 

CONCLUSIONI 

 

Signori Soci, 
 

con l’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 e relativi allegati, Vi invitiamo a 
portate avanti assieme, e mai come in quest’anno, la vita. La vita non solo produttiva e gestionale 

sui solchi tracciati gli anni addietro, ma soprattutto l’aspetto sociale che ci è tanto mancato.  
Vogliamo infine sottolineare come gli ospiti siano stati magnifici, sempre pronti a collaborare in 
serenità.  
Ringraziamo sentitamente i lavoratori, disponibili a continuare il proprio operato anche in questa 
situazione di emergenza COVID-19, una situazione gravosa e rischiosa.  
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Questa ricchezza di risorse ci ha accompagnato nell’affrontare le difficoltà emerse. 
Un pensiero speciale ad Eraldo che purtroppo ci ha lasciati in settembre: per il pezzo di strada fatta 
insieme hai conquistato i nostri cuori! 

 
In ultimo, riteniamo, pertanto, che l'attività svolta ed i risultati conseguiti in termini economici e 
commerciali siano tali da dimostrare che il mandato da Voi affidato è stato assolto con serietà, 
precisione e puntualità e, pertanto invitiamo i Signori Soci: 
 

- a prendere atto della legittimità dei motivi addotti per invocare il differimento della convocazione 
dell’Assemblea ordinaria dei Soci per l’approvazione del bilancio di esercizio, in virtù delle 
disposizioni in vigore per l’emergenza sanitaria COVID-19, nonché ai sensi di legge e dello 
statuto sociale; 

- ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2020 e le relazioni che lo accompagnano; 
- a destinare l'utile realizzato nel complessivo importo di Euro 26.098, come segue:  
-  

 

Descrizione % 31/12/2020 

Fondi mutualistici Art. 11 Legge 31 gennaio 1992, n.59  3% 783,00 

Riserva Legale/statutaria Art. 2545-quater 30% 7.829,00 

Altre riserve Indivisibili ex art. 12, Legge n. 904/1977 67% 17.486,00 

Totale 100% 26.098,00 

 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Matteo Cribioli 
 


